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Al Hazm, l'agorà del lusso
a Doha nel cuore del Qatar

A Doha, capitale di sabbia e scintillanti palazzi di cristallo, il progetto
dell'illuminato imprenditore Muhammed Al-Emadi si fa portavoce di una nuova
concezione del rapporto tra Oriente e Occidente. Nel centro pulsante della
città, trionfante sull'unica collina del Qatar e rinfrescato da una leggera brezza,
emerge dalla sabbia dorata un edificio neoclassico, interamente intagliato a
mano, circondato di prati, giardini, fontane e intarsi di marmi di Carrara e Siena. All'interno, a fianco alla
grande galleria delle maison di moda, la più grande libreria e biblioteca del Golfo, con una scelta di libri
d'arte, moda, letteratura, per bambini e con una particolare attenzione all'arte, alla storia e alla cultura
islamica. Sul grande cortile interno si affacciano caffè e ristoranti, selezionati tra i più prestigiosi ma
anche tra i più semplici e genuini, creando un'offerta enormemente vasta e di qualità in uno spazio
percepito come proprio dal visitatore abitudinario. Non manca un grande mercato fresco, che offrirà
pesce siciliano, tartufi e oli italiani, insieme a moltissime specialità culinarie di tutto il mondo.
Per Muhammad Al Emadi, amante dell'architettura di Roma e della cucina siciliana, l'Italia non è solo
una passione ma un investimento mirato per lo sviluppo del Qatar, un Paese che sta impiegando molte
risorse per diventare un polo culturale, finanziario e commerciale tra Europa e Asia. «Ero seduto da Biffi,
in galleria a Milano, e mi sono accorto della magia che mi circondava. Non solo volte e mosaici, ma
persone che sperimentano una esperienza di lusso, fatta di odori, sapori e colori. Dovevo realizzare nel
mio Paese, il Qatar, qualcosa di altrettanto straordinario». Così racconta Muhammad al Emadi,
imprenditore cinquantaquattrenne di Doha, l'inizio della sua ultima avventura, e la sua dedizione per lo
sviluppo del Qatar. «La visione dell'Emiro è di rendere il Qatar il cuore commerciale della regione,
sfruttando appieno il potenziale di un Paese finanziariamente stabile e politicamente affidabile. La
diversificazione, da gas e petrolio a food e fashion, è certamente la chiave del successo». Lusso e cibo,
anche Italiani? «Certamente, la porta del Qatar è aperta per chiunque voglia fare affari, ma voi italiani
avete alcune marce in più. Come tutti gli Europei esportate qualità in maniera responsabile, ma i vostri
gusti in fatto di cibo sono molto simili ai nostri mentre i vostri marchi del lusso conoscono bene la
clientela del Qatar e sanno che è la più forte in termini di potere di acquisto». Quali sono dunque le
caratteristiche uniche di questa "piazza" all'italiana? «Al Hazm è un monumento nuovo dallo spirito
antico, che ho voluto donare a Doha. Per rendere appieno quella stessa sensazione dei centri storici
italiani, da Piazza Duomo a Milano, all'Arena di Verona, al Teatro Massimo di Palermo, ho creato un mix
di boutiques, ristoranti, caffè internazionali. La nostra libreria offrirà la migliore selezione del Golfo di
letteratura europea, araba e per bambini. Abbiamo creato un club molto esclusivo per signore, nel quale
si terranno vendite private, trunk shows e presentazioni di libri, mentre lì vicino i bambini potranno
trascorrere il tempo in un inter learning centre, per imparare divertendosi». E per competere con le aree
commerciali di tutto il mondo, non solo del Golfo, un calendario annuale di eventi dalle sfilate di moda
alle performances artistiche e i servizi più lussuosi e personalizzati, dal personal shopper alle sale vip.
«Siamo molto attenti anche a tutto quello che di nuovo sta succedendo nel Golfo dove molti giovani
stilisti hanno lanciato delle collezioni, ammirate dai grandi opinion leader internazionali della moda, che
dialogano tra moda occidentale e locale».
Certamente, il grande mercato fresco, i cui prodotti sono stati scelti accuratamente da Al Emadi in
persona e tra i quali figurano molti marchi siciliani, sia di prodotti freschi che confezionati, rappresenta la
punta di diamante dell'offerta alimentare della piazza: «In Qatar sono presenti le grandi catene di
distribuzione alimentare ma non c'è un posto che ricordi gli antichi fasti delle Delikatessen di Milano e
Parigi, cioè di boutique dove è possibile trovare tutte le raffinatezze della cucina mondiale. Ho voluto
anche che un grande spazio fosse dedicato ai prodotti freschi, dai limoni al pesce, permettendo ai miei
clienti di ritrovarsi, con un po' di fantasia, tra le strade dei vecchi mercati di Palermo o Catania».
Per la prima volta, uno spazio nel quale cultura orientale e occidentale si incontrano, dialogando con
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curiosità reciproca, alla ricerca dello stile ideale. Grandi marchi e piccoli designer, stilisti europei e
mediorientali, eleganza classica e discrezione delle forme, sono le caratteristiche di un unicum
commerciale che segna l'inizio di una nuovo approccio alla cultura dello stile.
Il Qatar continua a cercare la propria formula per la crescita, autonoma rispetto a quella di Dubai, in
accordo con le esigenze economiche ma anche culturali e religiose della popolazione. «Il Qatar sta
costruendo il proprio modello economico grazie alla visione di sua altezza l'Emiro Tamim bin Hamad Al
Thani e di suo padre, Hamad bin Khalifa Al Thani, per garantirci un futuro migliore» aggiunge Al Emadi
con fatalismo «Dieci anni fa nessuno sospettava cosa sarebbe potuto diventare il Qatar, quindi come
possiamo sapere dove saremo tra dieci anni? ». "
Nel frattempo, i giornalisti delle grandi testate internazionali arrivati in Qatar in cerca di informazioni sul
gas o sulla politica della regione camminano affascinati tra le volte affrescate e gli intarsi di Giallo
Senese di Al Hazm, invitati, dalle ambasciate o dal governo, a visitare quella che tra pochi mesi sarà la
location più intrigante - e visitata - del Golfo.
zaira madani

02/12/2014
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fisco. Ok della Camera ad emendamento, primo firmatario l'on. Berretta. Resta da superare
lo scoglio del Senato

Sisma '90, primo passo verso il rimborso

Il rimborso del 90% potrà divenire realtà. Per i contribuenti siciliani che hanno
chiesto il rimborso delle imposte pagate in più del 10% per il triennio 1990-
1992, forse è la volta buona. La legge di stabilità approvata domenica scorsa
dalla Camera prevede importanti novità per i contribuenti residenti nelle province di Catania, Siracusa e
Ragusa, colpite dal sisma del 1990. Grazie ad un emendamento firmato dagli onorevoli Berretta, Causi,
Zappulla, Capodicasa, Giulietti, Boccadutri, Misiani, Iacono, Greco e Taranto, i contribuenti che hanno
versato imposte superiori al 10% previsto dall'articolo 9, comma 17, della legge 289/2002, avranno
diritto a quanto pagato in più per il triennio 1990-1992, a condizione che abbiano presentato l'istanza
entro il 1 marzo 2010. Quest'ultima data deriva dalla sequenza di norme di favore che sono state
emanate, a partire dalla norma originaria (articolo 9, comma 17, legge 289/2002), alla quale hanno fatto
seguito altre norme di proroga, fino all'articolo 36-bis della legge 28 febbraio 2008, n. 31, in vigore dal 1
marzo 2008.
Considerato che si tratta di un diritto successivo, si applica l'articolo 21, comma 2, del decreto legislativo
546/1992. Esso stabilisce che la domanda di restituzione dei tributi pagati può essere presentata dopo
due anni dal pagamento o, se posteriore, dal giorno in cui si è verificato il presupposto per la
restituzione (termine ultimo per presentare l'istanza 1 marzo 2010). Decorsi 90 giorni dalla
presentazione dell'istanza senza aver ricevuto un diniego dell'ufficio, ci sono ancora dieci anni di tempo
per rivolgersi ai giudici. Questo significa che il rimborso spetterà sia ai contribuenti che hanno instaurato
il contenzioso, sia ai contribuenti che, pur avendo presentato l'istanza entro il 1 marzo 2010, senza aver
ricevuto un diniego dell'ufficio, sono ancora nei termini per presentare il ricorso.
Per l'onorevole Berretta si potrebbe così chiudere una vicenda durata troppi anni, nonostante «vi siano
state molte misure, norme, direttive e sentenze della Cassazione che hanno sempre dato ragione ai
contribuenti stabilendo che questi avrebbero dovuto pagare solo il 10% di tasse nel triennio 1990-1992
…. Tutto questo ha prodotto non solo disagi ai cittadini, ma anche un'enorme mole di contenzioso che
ha impegnato tempo e risorse degli uffici delle Entrate, delle Commissioni tributarie e persino della
Cassazione».
Una vicenda che Berretta non esita a definire paradossale, «ma su cui adesso ci vuole il massimo
impegno del Senato» visto che «il governo Renzi si è dimostrato sensibile alle nostre richieste,
rimodulando e facendo proprio l'emendamento da noi presentato, ma ora il mio appello è rivolto ai
senatori siciliani di ogni schieramento, perché difendano questo risultato in sede di discussione della
legge di stabilità a Palazzo Madama».
La speranza è che il "sacrosanto diritto" alla restituzione di quanto pagato in più del 10% venga
riconosciuto a tutti, imprese comprese. D'altra parte, esistono imprese che, in relazione al triennio
1990-1992, hanno pagato solo il 10%. Per evidenti ragioni di parità di trattamento, sia della costituzione
italiana, sia delle norme comunitarie, non è pensabile punire le imprese che hanno pagato per intero o
quasi, i tributi del triennio 1990-1992.
Salvina Morina
Tonino Morina

02/12/2014
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Il chiosco di Villa Pacini gestito dai Carrateddi

Dopo gli arresti, i sequestri. A nove mesi dall'operazione «Prato verde», quella
che valse un provvedimento restrittivo a 28 persone fra vertici, componenti e
fiancheggiatori del clan dei «Carrateddi», ieri la Direzione investigativa
antimafia ha annunciato di avere dato seguito a tre distinti provvedimenti
emessi dalla Sezione misure di prevenzione del Tribunale di Catania nei
confronti di tre soggetti coinvolti a suo tempo in quel blitz (anche se poi,
sostanzialmente, ne vennero fuori) e nei cui confronti gli investigatori hanno accertato una evidente
sproporzione fra il patrimonio posseduto e i redditi dichiarati.
Il sequestro per complessivi tre milioni di euro, richiesto dal direttore della Dia generale Nunzio Antonio
Ferla, ha riguardato il quarantatreenne Giuseppe Privitera, fratello dello storico capo clan e uomo
d'onore Orazio "Pilu russu", il cinquantunenne Orazio Buda (già sorvegliato speciale e accusato di
estorsioni, armi, nonché di intestazione fittizia di beni) e il quarantunenne scordiense Franco Marino
(accusato di avere perpetrato truffe ai danni della Pubblica amministrazione percependo cospicue
erogazioni in ambito agricolo).
Tali beni, considerati il provento dell'attività illecita svolta dal gruppo, consistono in 6 fabbricati, fra cui
appartamenti, autorimesse e fabbricati a destinazione commerciale ed abitativo, e 13 appezzamenti di
terreno tutti ricadenti nei territori delle province di Catania e Siracusa; 7 aziende con sede a Catania
operanti in vari settori economici (e fra questi il chiosco di villa Pacini e quello del viale Castagnola), 3
delle quali fittiziamente intestate a "teste di legno"; 10 veicoli tra cui anche mezzi pesanti per
autotrasporto, nonché numerose disponibilità bancarie e finanziarie ancora in corso di quantificazione.
L'inchiesta «Prato verde» - asseriscono gli investigatori, che per il blitz di febbraio avevano agito sotto le
direttive della Procura distrettuale antimafia - aveva consentito di disarticolare un gruppo mafioso dedito
alla commissione di reati contro il patrimonio, al traffico di sostanze stupefacenti e alle truffe in danno
alla pubblica amministrazione mediante l'ottenimento di finanziamenti per il comparto agricolo.

02/12/2014
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In coda per tasso d'occupazione e ambiente

Vittorio romano
Ci salva il clima, non siamo messi male con la sanità, abbiamo una discreta
propensione a investire, la casa è un bene ancora acquistabile, abbiamo tante
librerie e sale cinematografiche. Ma siamo anche la città col più alto numero di rapine (ci supera solo
Napoli) e di estorsioni (peggio di noi solo Siracusa, Vibo Valentia e Foggia), siamo tra le peggiori quanto
a presenza di strutture per i più piccoli e a velocità della giustizia, prendiamo un pessimo voto nella
"pagella" ecologica e abbiamo un'aspettativa di vita di "soli" 80,9 anni (peggio di noi solo Enna,
Caltanissetta, Siracusa, Caserta e Napoli). Siamo in coda anche per quanto riguarda il tasso di
occupazione (38,93%), l'imprenditoria giovanile e lo spirito d'iniziativa imprenditoriale.
Per il 25° anno consecutivo il quotidiano economico di Confindustria, Il Sole 24 Ore, ripropone la ricerca
sulla qualità della vita nelle 107 province italiane. E festeggia l'anniversario con un'inedita sul podio:
prima la romagnola Ravenna, da anni nel gruppo di testa ma mai in zona medaglie, salvo nell'anno del
debutto della ricerca, il 1990. L'indagine ogni anno confronta le performance di vivibilità delle province
italiane tramite un'articolata serie di parametri suddivisi in sei capitoli d'indagine, ciascuno basato a sua
volta su sei parametri e su una graduatoria di tappa: tenore di vita, affari e lavoro, servizi ambiente
salute, popolazione, ordine pubblico e tempo libero. Purtroppo, la classifica generale finale costruita
sulle graduatorie di tappa non riserva sorprese per quanto riguarda Catania, la cui magra consolazione
è data dal fatto che, rispetto al 2013, guadagna 2 "miseri" posti passando dal 101° al 99° posto (ma nel
2012 si piazzò al 90° posto). Ultima è Agrigento, maglia nera già nel 2007 e nel 2009. Ancora una volta
si ha una conferma della netta divisione tra un Nord che, nonostante la lunga crisi, in qualche modo se
la "cava", e un Sud rallentato dalle emergenze sui fronti del lavoro, delle infrastrutture e dell'ambiente.
Nelle sei classifiche di tappa, Catania si colloca all'85° posto per "Tenore di vita" (era al 96° nel 2013); al
91° per "Affari e lavoro" (era al 96°); all'88° posto per "Ambiente e salute" (era al 79°); al 93° posto per
"Popolazione" (era al 101°); all'84° per "Ordine pubblico" (era al 91°) e al 68° per "Tempo libero" (era al
71°).
Ma a Catania si vive davvero così male? Attenzione, non è che non si potrebbe vivere meglio, anzi. Il
fatto è che, come sempre in questi casi, gli indicatori economici e sociali scelti per definire la graduatoria
lasciano spazio a scelte e interpretazioni. Se gli indici economici possono essere misurati con facilità ed
esattezza, gli indicatori sociali, in questo caso pulizia delle strade, mobilità, verde pubblico, sono più
difficili da misurare. Questo crea sempre uno squilibrio tra la due categorie di indicatori e rende difficile
trovare un accordo per stabilire la percentuale di importanza reciproca. Perché spesso sono proprio le
contraddizioni e le ombre a rendere una città viva, attraente, persino dinamica. Catania è tra queste.
Certo la pulizia è quella che è. Del livello di civiltà media dei suoi abitanti è meglio non parlare; per
decidere di spostarsi in autobus è necessario non avere una meta da raggiungere in un tempo breve e
se si è amanti del verde è meglio rinunciare e scegliere altri luoghi.
Ma è pur sempre una città che ha, tra lirica e prosa, una trentina di teatri, una ventina di sale
cinematografiche, qualche jazz club dove ogni sera suonano musicisti di spessore. È una città che ha
belle librerie, associazioni e istituzioni culturali vivaci, un numero imprecisato di pub e ristoranti,
pasticcerie e gelaterie che da sole meritano il viaggio. Per non parlare dei chioschi delle bibite. Catania
è una città dove tra il mare e le piste da sci ci sono solo quaranta minuti d'auto.
Quindi, di fronte alle periodiche e ormai sempre più numerose classifiche sulla cosiddetta vivibilità della
città, ognuno dovrebbe chiedersi se preferisce la città più vivibile o la città più godibile. Sicuramente
quella più sicura, e Catania purtroppo non lo è.

02/12/2014
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convegno organizzato da «algoritmi»

Una fiscalità "amica" per rilanciare le imprese

La semplificazione fiscale può contribuire al rilancio delle imprese. Del "come"
e del "perché", degli strumenti più recenti e delle opportunità più accessibili, si
è discusso nel convegno organizzato nei giorni scorsi da Algoritmi, al quale
hanno partecipato centinaia di commercialisti e consulenti del lavoro.
Oltre a Irene e Marcello Spinello, amministratore unico di Algoritmi, sono
intervenuti la prof. Elita Schillaci (docente di Imprenditorialità, Nuove Imprese e Business Planning) e il
dott. Sebastiano Truglio (presidente dell'Ordine dei Dottori commercialisti ed esperti contabili di
Catania).
Un messaggio è emerso univoco: l'importanza di mettere i giovani in condizione di lavorare anche
avviando un'attività autonoma, avere una visione del futuro, in definitiva essere fiduciosi. Nel merito
degli argomenti, il relatore Ernesto Gatto (commercialista, pubblicista e componente della Federazione
europea degli esperti contabili a Bruxelles) ha illustrato varie norme e recenti novità: dal credito
d'imposta sugli investimenti alla riforma della tassazione immobiliare con l'introduzione della Tasi;
dall'abbattimento dei diritti camerali alla dichiarazione dei redditi pre-compilata, fino al "nuovo round" di
semplificazioni fiscali e altri temi ancora.
«Oltre il tunnel si intravvede qualche barlume di luce. Non si tratta di provvedimenti epocali - ha spiegato
Ernesto Gatto - ma emergono alcune forme di incentivi sotto forma di credito di imposta, semplificazioni
fiscali quale l'esonero su imposta di successione al di sotto della soglia di centomila euro, la possibilità
di sostituire la polizza fideiussoria con visto di conformità di un professionista nel caso di richiesta di
rimborso Iva».
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